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La villa romana di Durrueli (Realmonte). Tra ricerche passate e obiettivi futuri: per-
corsi per la conoscenza e la valorizzazione del contesto archeologico

Daniele Malfitana, Antonino Mazzaglia, Maria Serena Rizzo, Stefania Pafumi, Laura Alfano, Fabiana 

Cerasa, Giovanni Fragalà, Federica Guzzardi, Mario Indelicato, Lucrezia Longhitano, Giusi Meli

La scoperta 

Pochi chilometri a Ovest dell’emporio commerciale dell’antica Agrigento, nel territorio ammini-
strativo dell’odierna Realmonte, si conservano i resti di una villa romana di età imperiale, edificata − in 
una posizione geografica tipica per le villae maritimae − alla foce del fiume Cottone, nella baia tra “punta 
Piccola” e “punta Grande”.

La villa fu scoperta casualmente nel dicembre del 1907, durante i lavori di costruzione della linea 
ferroviaria tra Porto Empedocle e Siculiana, il cui percorso − nell’area interessata − fu spostato poco 
più a Nord per risparmiarne i resti. Le prime e immediate indagini, risalenti al 1908, furono condotte 
da Antonio Salinas, allora Soprintendente alla Sicilia occidentale, e misero in luce una serie di ambienti 
riccamente pavimentati con una decorazione geometrica in opus tessellatum e in opus sectile. Nonostante 
l’estremo rilievo delle evidenze scoperte e le tempestive azioni di tutela, le indagini di scavo ripresero 
solo settant’anni dopo, tra il 1979 e il 1983, con una serie di campagne eseguite, sotto la direzione di 
Masanori Aoyagi, da un gruppo di ricerca giapponese dell’Università di Tsukuba.

L’impianto della villa alla luce delle prime indagini di scavo (1979-1983)

La ripresa delle indagini su una porzione consistente dell’area demanializzata permise di acquisire im-
portanti informazioni circa lo sviluppo planimetrico della villa, l’articolazione funzionale degli ambienti 
e le differenti fasi di frequentazione. Il settore residenziale, a cui appartenevano le strutture parzialmente 
messe in luce all’inizio del secolo, occupava il settore orientale del complesso, a ridosso della foce del 
Cottone, e si sviluppava intorno a un peristilio a pianta quadrangolare di cinque colonne su ciascun lato 
posto a delimitazione di un giardino interno. L’intercolumnio centrale sul lato Nord del peristilio era 
occupato da una fontana rivestita di marmo bianco il cui fondo era decorato in opus tessellatum. Questa 
contribuiva ad accrescere la monumentalità del lato settentrionale del portico integralmente occupato 
dal tablinum e dai due cubicula posti in posizione simmetrica ai suoi lati ed entrambi pavimentati in opus 
sectile. Alla ricchezza decorativa di tali ambienti, destinati alla rappresentanza del proprietario, faceva eco 
sul lato occidentale del peristilio un ampio vano che, per posizione e ricchezza della decorazione musiva, 
è identificabile come il triclinium.

Mentre il limite meridionale della villa, rivolto verso la costa e il mare, era segnato da una serie di am-
bienti delimitati da un poderoso muro di contenimento, il confine occidentale era occupato da un ricco 
complesso termale. Questo era articolato in due nuclei giustapposti, separati da un ambiente centrale, a 
cui corrispondeva una grande cisterna, funzionale a garantire il rifornimento idrico a entrambi i bagni. 
L’apodyterium del primo nucleo, direttamente raggiungibile dall’anticamera del tablinum, era probabil-
mente riservato agli uomini e introduceva al relativo tepidarium e al successivo calidarium. Questo era co-
stituito da un grande ambiente pavimentato a mosaico con al centro la rappresentazione di Nettuno su un 
ippocampo (?). La stessa soluzione architettonica era stata adottata per l’apodyterium del secondo nucleo, 
forse riservato alle donne, anch’esso decorato da un mosaico raffigurante al centro una rappresentazione 
del mostro marino Scilla.

Il primo impianto del complesso residenziale, sulla base di un’analisi preliminare dei reperti rinvenuti 
e, soprattutto, di un confronto stilistico dei pavimenti in opus tessellatum e in opus sectile, è stato datato 
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1. Foto aerea dell’area della Villa romana di Durrueli, Reamonte, AG (foto di Antonino Mazzaglia, CNR-ISPC)

2. Foto aerea dell’area della Villa romana di Durrueli, Realmonte, AG, con in primo piano le strutture portate in luce 
nel corso degli scavi del secolo scorso (foto di Antonino Mazzaglia, CNR-ISPC)

tra la fine del I e la prima metà del II sec. d.C. Successive indagini, condotte nel 2017 in accordo con la 
Soprintendenza di Agrigento dalla University of South Florida, sotto la direzione scientifica di Davide 
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Tanasi e Michael Decker, e i cui risultati rimangono sostanzialmente inediti, hanno permesso di racco-
gliere importanti informazioni per la ricostruzione delle fasi di frequentazione successive alla media età 
imperiale e che giungono, sulla base di dati preliminari, fino al VII sec. d.C. con una importante fase di 
rifunzionalizzazione databile al V sec. d.C., quando un piccolo sito produttivo destinato alla fabbricazio-
ne di laterizi e mattoni s’impiantò, riutilizzandoli, sui resti del precedente impianto termale.

Questioni aperte e nuove prospettive d’indagine

Se la tipologia architettonica, insieme alle peculiarità paesaggistiche del contesto, lasciano pochi dub-
bi circa la destinazione funzionale dell’impianto a villa maritima destinata all’otium di un ricco proprie-
tario, rimangono numerose questioni aperte che solo in parte potranno essere chiarite con uno studio 
complessivo dei dati acquisiti attraverso nuovi e vecchi scavi e che giustificano, quindi, una ripresa delle 
indagini. 

L’epoca a cui può farsi risalire il primo impianto della villa permette di porne i resti in relazione a quel 
complesso fenomeno di riorganizzazione socio-economica e produttiva che caratterizzò la Provincia Sicilia 
all’indomani dell’instaurarsi del governo imperiale e della costituzione di nuove province, come l’Egitto, 
a forte vocazione agricola. Un fenomeno di lunga durata che ha restituito numerose testimonianze prove-
nienti da differenti contesti regionali e che vide, insieme al diffondersi di una produzione latifondistica, 
la presenza e la residenzialità sull’isola di ricchi possidenti di origine italica, i cui rapporti con le èlites 
locali sono da definire caso per caso. 

In questo quadro va certamente ricercata e compresa la presenza del ricco proprietario della villa di 
Durrueli. Risulta significativo di uno stretto legame fra sfruttamento economico delle risorse territoria-
li e fenomeni di sontuosa residenzialità il ritrovamento fra le tegole crollate e originariamente poste a 
copertura del portico del peristilio di due esemplari bollati il cui monogramma, impresso prima della 
cottura, è riconducibile a P[ublius] An[nius], esponente di una gens presente ad Agrigento nei primi secoli 
dell’Impero e commercialmente attiva nell’industria estrattiva dello zolfo; risorsa a cui va aggiunta quella 
del salgemma, la cui estrazione e il cui commercio dura fino ai giorni nostri e che dovette rivestire un 
notevole interesse anche in epoche più remote.

Nell’ambito di una rinnovata attenzione per il sito che ha visto, dopo anni di chiusura, un recente 
ritorno alla fruizione da parte del pubblico, reso possibile anche grazie alla realizzazione di un percorso di 
visita appositamente progettato dal Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi, si colloca 
la recente Convenzione stipulata dallo stesso Parco con l’Università di Catania, diretta da Daniele Malfi-
tana, e due istituti del Consiglio Nazionale delle Ricerche (l’Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale, 
coordinato da Antonino Mazzaglia, e l’Istituto di Studi sul Mediterraneo, coordinato da Stefania Pafumi). 
Fra gli obiettivi della Convenzione, che intende coniugare ricerca storico-archeologica con un’attenta 
analisi dello stato di conservazione e un monitoraggio ambientale volto a isolare le cause di eventuali pro-
cessi di degrado in un contesto così delicato per la conservazione delle strutture, vi è certamente quello 
della ripresa delle attività di scavo che, associate alle più moderne metodologie e tecnologie di indagine e 
documentazione, potranno consentire una più puntuale ricostruzione dei significati storici del complesso 
residenziale in una più ampia dimensione territoriale. 

Il contesto, infine, è stato scelto come caso studio nell’ambito delle attività del progetto MUR - 
PNRR Partenariato Esteso 5 “Cultural Heritage Active Innovation for Sustainable Society” (CHANGES) che 
vede un team dell’Università di Catania focalizzato sui temi della rilettura storica di contesti archeologici 
per una loro conservazione e valorizzazione.
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